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, Nel corso di una manifestazione a Roma 

1 MACELLAI PER LA RIDUZIONE 
DELL'IVA SULLE CARNI BOVINE 

> L'imposta dovrebbe scendere dal 18 al 6% - Proposte per rilanciare la zootecnia nazionale - La relazione del 
' ' presidente della Federazione alimentaristi Dall'Ara e le conclusioni del segretario della Confesercenti Bompani 

•1, 
ROMA, 21 settembre 

'Continaia di macellai prove
nienti da tutte le province 
hanno manifestato stamane a 
Roma per rivendicare la ridu
zione dal 18 al C per cento 
dell'IVA sulle carni bovine e 
una nuova politica zootecnica. 
, Alla manifestazione hanno 

aderito numerosissime ammi
nistrazioni municipali e pro
vinciali, tra cui Torino, Geno-

Forlì, Firenze, Modena, 
Reggio Emilia, Marzabotto, A-
vola (Sicilia), Andrla (Bari), 
l'Associazione nazionale coo
perative di consumo, diversi 
comitati di quartiere, consi
gli di fabbrica, 11 CONAD 
(consorzio nazionale detta
glianti). La direzione del PCI 
ha inviato un telegramma di 
partecipazione. 

L'assemblea romana si è 
aperta con un discorso del 
presidente del sindacato ma
cellai aderente alla Confeser
centi, Nedo Di Batte, cui ha 
fatto seguito un'ampia rela-

I zione del presidente della Fe
derazione alimentaristi della 
•tessa confederazione. Libero 
Dall'Ara. Al termine sono In
tervenuti Fini di Modena, il 

i dr. Bianchi e Nome dell'As-
; soturismo e della Federazione 

pubblici esercizi. Costa del 
i CONAD, De Chirico di Terni, 

Franchi di Reggio Emilia, 
i Cassante di Torino, Pugltsi di 
: Avola e Poma della Confeser-
t centi romana. Ha tratto le 
! conclusioni il segretario gene-
•rate della Confesercenti, Ezio 11 Bompani. 
'; Nella sua relazione Dal-
• l'Ara ha messo in evidenza 

(iil significato della raccolta di 
,, circa un milione di Arme, 
atra i consumatori in calce 

alla petizione con cui si chie
de al governo la riduzione 
dell'IVA sulle carni bovine dal 
18 al 6 per cento al fine di 
aumentare 1 consumi oggi con
tratti per 11 30 per cento in 
generale con punte che supe
rano in alcune zone meridio
nali anche 11 40 per cento. 
- Dall'Ara, diversi intervenuti 

i • Bompani nelle sue concili-
. aloni hanno messo In risalto 
> il tatto che la richiesta della 

diminuzione del peso dell'IVA 
". sulle carni bovine non è a se 

atante, ma si accompagna alla 
' rivendicazione più generale di 

un rilancio della zootecnia 
nazionale, attraverso incentivi 
• sostegni alla produzione e 

, mediante l'attuazione di un 
: « piano nazionale » che com-
, prenda anche una politica a-
, deguata per quanto riguarda 

1 costi del mezzi tecnici per 
; gli allevatori (concimi, man

gimi, macchinari). 
Gli oratori hanno sottoll-

; neato, inoltre, l'esigenza di 
; controllare le importazioni di 
ì, carne oggi in mano a 12 gran-
,'CU famiglie e di attuare una 
:• politica dei prezzi fondata su 
>i una disciplina che preveda in

terventi in tutto l'arco della 1 loro formazione, a comincia
re dalla produzione e dalle 

; importazioni. 

'* Bompani, in particolare, ha 
sottolineato il significato del 
colloquio instaurato tra ma
cellai e consumatori attraver
so la campagna delle firme, 
affermando inoltre che questo 
deve essere il primo passo per 
una iniziativa più vasta ten
dente a rinvigorire la zootec-

: nla italiana. Nel corso della 

discussione sono stati anche 
posti In evidenza i problemi 
del crodito agevolato ai com
mercianti per promuovere ed 
estendere sempre più le for
me associative che hanno già 
fatto positive esperienze. Si 
è fatto, Inoltre, ampio riferi
mento alla necessaria riforma 
dei mercati, alla localizzazio
ne degli insediamenti com
merciali e infine alla ristrut
turazione della distribuzione 
per cui la Confesercenti ha 
chiesto al governo di orga
nizzare a breve termine una 
conferenza nazionale. 

« Per fare questo — ha det
to Dall'Ara — bisogna avere 
il coraggio (e il dovere) di 
colpire con forza ogni osta
colo ed ogni struttura paras
sitaria presenti nell'apparato 
produttivo e distributivo e 
specialmente nel campo delle 
importazioni e del commer
cio all'ingrosso in cui l'AIMA 
(azienda statale per l'inter
vento nel mercato agricolo) 
deve giocare un ruolo di con
trollo e dì intervento prima
rio ». 

Si tratta, pertanto, di mo
dificare profondamente la po
litica finora condotta in que
sto importante settore e si 
tratta di realizzare, come ha 
rilevato Bompani, la più este
sa unità fra le categorie com
merciali, I consumatori e le 
loro organizzazioni e gli enti 
amministrativi locali, rifug
gendo da qualsiasi suggestio
ne corporativa. 

Al termine della manifesta, 
zlone, il presidente DI Batte 
ha annunciato che nel pros
simi giorni una delegazione 
della categoria e della Confe
sercenti prenderà contatti con 
la presidenza del Consiglio dei 
ministri a cui verranno pre
sentate le firme i-accolte. 

air. se. 

UNA LUMINOSA FIGURA DI COMBATTENTE ANTIFASCISTA 

A Sedico ricordato Da Gioz 
impiccato dalle SS nel '45 

SERVIZIO 
BELLUNO, 21 settembre 

Checco Da Gioz: operalo, emigrante, or
ganizzatore del PCI nella clandestinità e 
nella Resistenza, combattente e Martire della 
libertà. Questo, a brevi tratti, 11 profilo di 
una delle figure più signlncatlve del movi
mento operaio bellunese. 

A trent'annl dalla sua morte, una grande 
folla si è ritrovata a Sedico, pHese nAtale 
di Checco Da Gioz, nel corso della mani
festazione promossa dalla Federazione bellu
nese del PCI. Alla manifestazione ha ade
rito anche l'amministrazione comunale. 

Il compagno Vendramlni, nell'introduzione 
storica, ha riassunto le tappe principali della 
lunga milizia politica di Da Gioz, sofferman
dosi su due momenti fondamentali: il primo, 
nel 1921, quando lo si incontra nell'emigra
zione fra i principali organizzatori della « Re
pubblica di Albona », durante la famosa ri
volta operaia nell'importante bacino mine
rario istriano; successivamente, quando, tem
prato dai lunghi anni di emigrazione in 
Francia e dal carcere fascista, diventa diri
gente del movimento comunista bellunese. 
Lo ritroviamo mentre, già minato nella salu
te ma infaticabile, ricuce le fila dell'anti
fascismo disperso, stabilisce collegamenti, 
raccoglie aiuti per la Resistenza spagnola, 
diffonde la propaganda che giunge dalla 
Francia. Dopo l'S settembre si dedica inte
ramente all'organizzazione della Resistenza: 
diventa segretario della Federazione comuni
sta. Ispettore della brigata Filacene, passa 
da una formazione all'altra per svolgere la 
sua indefessa attività. 

Il 30 gennaio del '45 cade nelle mani del 
nazisti mentre, insieme a Delle Donne e Ca
millo, si sta recando ad una importante riu
nione. Torturato ciarli aguzzini delle « SS », 
viene poi impiccato ni Peron il 17 febbraio 
1945 insieme al giovanissimo Iginio D'Incà 
(Faina). 

Nel corso della manifestazione di oggi a 
Sedico è poi intervenuto il compagno Cloe-
chiatti (Ugo), già commissario della divi
sione « Nannettl ». Dopo avf»r delineato la 
figura morale di Checco Da Gioz. Clocchiattl 
ha ripercorso le tappe della Resistenza e 
dell'antifascismo di questi ultimi anni ed ha 
invitato fermamente le amministrazioni co
munali della provincia di Belluno a farsi 
promotrlci di iniziative per il dovuto rico
noscimento a quanti lottarono e si sacri
ficarono per la libertà e la democrazia. 

Insieme alla sorella di Checco Da Gioz. Al
bina, a cui la Federazione del PCI ha con
segnato in questa occasione una medaglia 
d'oro, al suoi compagni di lotta di un tempo 
(ricordiamo, per tutti, Eliseo Dal Pont, suo 
stretto collaboratore), al tanti giovani per 
i quali la celebrazione è stata motivo di ri
flessione per le battaglie odierne, era pre
sente a Sedico anche una delegazione Jugo
slava, tlcevuta successivamenta m Municipio, 
venuta a sancire, a distanza d'anni, quel pat
to di solidarietà internazionalista contratto 
nelle lotte di Albona fra operai italiani e 
jugoslavi. Numerosi anche 1 partigiani bolo
gnesi che combatterono nel bellunese. 

Al termine della manifestazione, l'assem
blea ha approvato un ordine del giorno con
tro 1 crimini franchisti In Spagna. 

Toni Sirena 

: Grave lutto 

'del compagno 

l Flavio Benetti 
MILANO, 21 settembre 

E' Improvvisamente scorri-
, parso ieri a Ferrara Gino Be
netti, di 72 anni, padre del 

, compagno Flavio, responsabi-
' le per la provincia di Milano 
1 degli « Amici dell'Unii* ». 

Al compagno Flavio, le fra
terne condoglianze del compa-

' gni dell't/nitó e della Federa
zione milanese del PCI. 

Conclusa a Hecoaro l'undicesimo assise nazionale dell'UCSi 

Dibattito su giornalisti e 
al convegno della stampa 
Una forofo rotondo col presidente della fHSI, Murialdì • Discutìbile «inchiesta» con 
troduttìra e conclusioni sono stote tenute da Flaminio Piccoli, presidente dell'Unione 

Informazione: 
assemblea 
all'ANSA 
ROMA, 21 settembre 

Per approfondire il pro
blema dell'informazione di a-
genzie, la cellula del PCI ha 
indetto per domani lunedi al
le 21 un'assemblea aperta al
l'ANSA. 

La cellula dell'ANSA del 
PCI. nel eorso di una riunio
ne ha esaminato 1 problemi 
dell'informazione alia luce 
delle importanti indicazioni e-
merse dal dibattito sulla stam
pa svoltosi a Firenze l'8 set
tembre nell'ambito del Festi-
vol nazionale dell'Unità. 

« Il grande risalto — è det
to nel comunicato — dato al
l'avvenimento dai più autore
voli organi di stampa italia
ni d'ufficio ANSA di Firen
ze non ha trasmesso 11 servi
zio adottando la ragione tec
nica dell'ora tarda in cui il 
convegno si è chiuso) è in
dice della serietà dell'impe
gno del partito nel settore 
dell'informazione perchè si 
realizzi una riforma organi
ca, che metta fine agli inter
venti governativi "a pioggia", 
e dia garanzie, valorizzando 
anche l'intervento delle regio
ni ». 

trent 'anni 
al se rv iz io 
della 
puntualità 

orario 

in 
tutte' le edicole 

DALL'INVIATO 
RECOARO, 21 settembre 

Adenti 1 lettori, principali 
interessati al tema scelto que
st'anno (« 1 giornalisti e i let
tori »i. Vii' convegno naziona
le dell'Unione cattolica stam
pa italiana, conclusosi oggi, 
si e incanalato fin dalla rela
zione del presidente dell'asso-
ctaztone, on. Flaminio Piccoli, 
sui binari tradizionali, e a dir 
la verità un po' consunti, de-
gli appelli alla necessità di 
adeguare la stampa e i mezzi 
d'informazione nel nostro Pae
se alla nuova, pressante ri
chiesta di sempre più vasti 
strati sociali a sapere e a ca
pire. 

Due giorni di relazioni e di
battiti « alla ricerca del let
tore » (si legge poco nel no
stro Paese; si legge male: i 
giornali rispondono alle neces
sità della gente''): ma quan
do si e trattato di far parla
re questo pubblico non si è 
trovato nulla di meglio di una 
improvvisata (anche se indub
biamente — come è stato det
to — «fresca») tavola roton
da, con sei persone fun taxi
sta, una casalinga, un maestro 
elementare, un impiegato, una 
studentessa, una commessa) 
che potevano al massimo rap
presentare se stesse e non 
certo il tanto ricercato « pub-
blico ». 

Certo meglio sarebbe stato 
tentare di rintracciare cosa 
chiede la gente alla stampa 
invitando alla discussione non 
i soli addetti ai lavori (cioè 
i giornalisti) o una astrazione 
di pubblico — come i sci cita
ti, ma — tanto per fare un 
esempio — rappresentanti del
le organizzazioni sindacali, di 
partttl e organizzazioni di 
massa che meglio avrebbero 
potuto tradurre tn argomen
ti di dibattito e di riflessio
ne le urgenze e le richieste 
dei « consumatori » del pro
dotto-giornale. 

Così come è mancato, se 
non in forma di fantasma, 
il lettore è forse soltanto nel
la relazione introduttiva e nel
le conclusioni di Piccoli che 
è stato dato rintracciare un 
quatche sentimento del « nuo
vo » che e cresciuto nel Pae
se in questi anni e in que
sti mesi (e ti 15 qiugno lo ha 
rivelato in maniera inequivo
cabile). E questo, anche se 
nelle cose dette dal « leader » 
de non è mancato un richia
mo insistente al leit-motiv uti- i 
lizzato da molta parte dei di
rigenti dello « Scudocroclato » I 
per giustificare la secca scon- , 
fitta elettorale La stampa — 
secondo Picco» — avrebbe in < 
sostanza favorito il crescere 
e l'affermarsi il 15 giugno dt \ 
un cartello dei « no ». della I 
protesta «contro» e non «per» [ 
qualcosa: da qui la necessità i 
che ti giornalismo italiano la- j 
vari per favorire il consolidar
si nel Paese di un « consen
so critico » che aiuti a «co
struire» e non <ta distrug
gere ». | 

Stando così te vose erti tue- i 
titubile che sia nella tavola 

rotonda di Ieri sul tema « Cre
dibilità dell'informazione» che 
in quella di stamane, una di
scutibile « inchiesta sul vivo » 
condotta dal prof. Rovigatti 
dell'Università di Perugia (il 
«vivo» avrebbero dovuto esse
re l'impiegato e la commes
sa e gli altri, in realtà soltan
to stereotipi che poco pote
vano dire), si finisse col sen
tir ripetere che « 1 giornali 
scrivono difficile ». che « biso
gna trattare i problemi del
la gente ». che bisogna « dare 
la notizia staccata dal com
mento ». E di conseguenza a 
« scoprire » che « le commes
se leggono poco » e « i taxisti 
invece, molto». 

Tutte cose che, francamen
te, non si comprende molto 
come possano aiutare quella 
« riflessione profonda su que
sta nostra società » che Piccoli 
dichiarava necessaria al gior
nalista italiano. 

Piti interessanti, semmai, so
no stati alcuni spunti offerti 
dal dibattito fra Paolo Murial
dì, presidente della Federazio
ne della stampa. Pietro Nuvo
lone, ordinario di diritto pe
nale all'Università di Milano, 
Gaspare Barbiellinl Amtdei, 
vice direttore del Corriere del
la Sera, Ferruccio Borio, re
dattore capo della Stampa, 

lettori 
cattolica 
il pubblico • Relazione in-
cattolica stampa italiana 

Cltuscnne Flores D'Arcais, or
dinario di metodologia e di
dattica degli audiovisivi alla 
Università di Padova, e Von. 
Dino De Poli, presidente del
l'Ente nazionale cellulosa e 
carta. Qui infatti, si e avver
tito qualche richiamo al fat
to che la credibilità dell'infor
mazione non è un astratto 
problema di linguaggio, bensì, 
fra l'altro, del modo di trat
tare 1 problemi, della necessi
tà di tradurre giornalistica
mente la nuova realtà della vi
ta democratica e della parte
cipazione popolare che emer
ge nella scuola (soprattutto 
con l'entrata tn funzione de
gli organi collegiali), nelle cit
tà (ì consigli dt quartiere e 
di zona), nella vita stessa del
le autonomie locali. Di ade
guare in sostanza i giornali 
alla richiesta di una maggiore 
e più completa comprensio
ne della vita sociale e civi
le del Paese. 

Altresì privo di Interesse e 
risultato poi l'appello lanciato 
da Piccoli al dovere dei gior
nalisti di esaltare la funzione 
della gente nella crescita civi
le e sociale del Paese, per 
non inaridire 1 giornali e la 
informazione giornalistica, 

Diego Landi 

E' morto 

il compagno 

Sabatelli 
GENOVA, 21 settembre 

E' deceduto stamane il com
pagno prof. Francesco Saba
telli, membro della Commis
sione federale di controllo 
della Federazione di Genova 
del PCI. Aveva B8 anni. La
scia la moglie Mafalda Su-

| batelll Allasla e due figlie, 
j Linda e Fernanda. Il compa

gno Francesco Sabatelli si 
I iscrisse al Partito comunista 
! nel 1935, fu nel gruppo fonda-
, tore di « Pietre », combatten

te antifascista fu medico par
tigiano. Nel dopoguerra fu 
presidente dell'ECA e del-
l'AVIS. Consigliere comunale 
comunista negli anni '60, co
nosciuto e stimato negli am
bienti medici per il suo ri
gore professionale e morale, 
il compagno Sabatelli in que
sti ultimi anni ha svolto una 
proficua attività nel consìglio 
di quartiere di Portoria. 

Con la sua morte un grave 
lutto ha colpito il partito 
e il movimento operaio e an. 
tìfascista genovese. I funerali 
si svolgeranno martedì mat
tina, alle 10, partendo dalla 
camera ardente allestita pres
so la sezione del PCI Morsa-
rio-Meloni, in via Banderall. 

Alla moglie, alle figlie, ni 
familiari tutti giungano le pro
fonde condoglianze del parti
to e delVVmtu. 

Bari: Giunta 
DC-PSI-PSDI 

alla Provincia 
BARI, 21 settembre 

Il Consiglio provinciale di 
Bari ha eletto la nuova Giun
ta della Provincia composta 
da Democrazia Cristiana, par
tito .socialista e partito so
cialdemocratico, aperta al con
fronto politico e program
matico col partito comunista. 

La nuova Giunta che è stata 
eletta sulla base di un'intesa 
programmatica sottoscritta da 
DC, PCI, PSI, PSDI ha dichia
rato politicamente superata la 
esperienza del centro sinistra 
e inderogabile l'esigenza di un 
nuovo modo di governare. 

Il partito comunista, espri
mendo la propria completa 
adesione all'intesa politica fra 
i quattro partili, che ha dato 
vita ad una nuova maggio
ranza programmatica, si e a-
stenuto nelle votazioni sulla 
Giunta. Non è stato possibile, 
infatti per l'opposizione della 
DC e del PSDI, tradurre l'ac
cordo programmatico in una 
parallela partecipazione al go
verno della Provincia di tutte 
le forze che hanno raggiunto 
l'intesa. 

Presidente della nuova Giun
ta e stato eletto 11 de Mezza-
pesa, mentre gli assessorati 
sono cosi stati assegnati: due 
effettivi e due supplenti alla 
DC. tre effettivi al PSI e uno 
al PSDI. 

Con una solenne manifestazione all'aeroporto di Galatina 

Celebrato dalla Aeronautica 
il 30° della lotta di Liberazione 
Presenti centinaia dì aviatori che presero parte alla guerra contro i nazifascisti nei reparti regolari 
e nelle formazioni partigiane - Moro esalta il legame fra popolo e forze armate • Discorso di forlani 

DALL'INVIATO 
LECCE, 21 settembre 

L'Aeronautica militare ha ri
cordato oggi, con una solen
ne manifestazione svoltasi al
l'aeroporto di Galatina, pre-
senti il presidente del Consi
glio, Aldo Moro, e il ministro 
della Difesa, Arnaldo Forlani, 
11 proprio contributo alla 
guerra di Liberazione e alla 
Resistenza. Tale contributo si 
riassume in queste scarne ma 
significative cifre: 2.689 cadu
ti e dispersi, di cui 2.048 in 
forza al reparti regolari e 621 
inquadrati nelle formazioni 
partigiane; 26 medaglie d'oro 
al valor militare, di cui 15 
alla memoria, 220 d'argento, 
314 di bronzo e 323 croci di 
guerra; 4 mila azioni di guer
ra, oltre 51 mila ore di volo 
dal settembre del 1943 ali'8 
maggio del '45, fine del con
flitto mondiale. 

A questo contributo e a que
sti sacrifici di sangue, agli 
ideali di libertà e di giusti
zia che furono alla base del
la Resistenza — che si è vo
luto ricordare in questo aero
porto dove il 15 ottobre del 
'43 .venne costituita l'unità ae
rea che prese parte alla guer
ra di Liberazione — ha reso 
omaggio il presidente del Con. 
sigilo, 11 quale ha voluto sot
tolineare il grande valore del-
l'unità tra Forze armate e po
polo, realizzata nella Resisten
za e nella lotta armata con
tro 1 tedeschi e 1 fascisti. 
« L'Aeronautica militare con 
la sua partecipazione alla 
guerra di Liberazione ha aper
to una nuova fase della sua 
vita gloriosa al servizio del 
Paese. Se Forze armate e po
polo sono, come sono certa-
mente, fortemente compene-
tratl — ha detto Moro — ciò 
è particolarmente vero in que
sta contingenza. 

Il presidente del Consiglio 
ha quindi rilevato che con 
la guerra di Liberazione « co
mincia la nuova storia d'Ita
lia e si delinea 11 fondamen
to ideale delle nostre istitu
zioni » e che « senza la par
tecipazione delle Forze arma
te l'impresa della Liberazio
ne sarebbe stata politicamen
te incompiuta. Ma d'altro can
to — ha soggiunto Moro — 
senza il popolo in armi, sen
za l'eroica decisione delle 
masse, sarebbe mancato quel 
plebiscito che poneva w basi 
della democrazia italiana ». 

Moro ha poi affermato che 
oggi si tratta di continuare 
la lotta, ispirati da quegli 
ideali, ii in una società pro
fondamente rinnovata, ma che 
può e deve rinnovarsi anco
ra », dove « nuovi diritti ven
gono scoperti e conquistati 
ogni giorno per l'uomo e il 
cittadino (ed ogni soldato e 
un cittadino) », dove « per 
ogni diritto che urge, un nuo
vo dovere si profila... e i do-
veri sono particolarmente im
periosi nei momenti oscuri, 
nel momenti di svolta che 
non mancano d'insidiare pro
cessi di sviluppo della vita 
democratica. Procediamo — 
ha concluso Moro — non sen
za fatica —, ma con fermo 
impegno, per vie Illuminate 
dagli ideali Cella Resistenza ». 

Prima di Moro avevano pre
so la parola il ministro For
lani, 11 capo di Stato mag
giore dell'Aeronautica, genera
le Dino Ciarlo, e il cardinale 
Traglla, cappellano onorario 
dell'Associazione nazionale re
duci dalla prigionia. Forlani, 
nel suo breve discorso dì sa
luto, ha annunciato fra l'al
tro la presentazione, da par
te del governo, di una pro
posta di « legge promoziona
le » per l'Aeronautica, analo
gamente a ouanto è stato fat
to per la Marina. Riferendo
si al personale e implìcita
mente all'agitazione dei sot
tufficiali dell'Aeronautica, il 
ministro della Difesa ha det
to che per alcuni problemi 
(riordinamento delle carriere, 
nuova normativa economica e 
retributiva, aggiornamento del 
regolamento di disciplina) 11 
governo « Intende seguire una 
precisa e rapida lìnea di azio
ne », senza tuttavia specifica
re quale. 

Nel corso della cerimonia 
è stata conferita alla ban
diera dell'Aeronautica la me
daglia d'oro di benemerenza 
patriottica da parte dell'As
sociazione nazionale reduci 
dalla prigionia, dell'interna
mento e della guerra di li
berazione. 

Le cerimonie rievocative 
del contributo dell'aeronau
tica alla guerra di Liberazio
ne — che si inquadrano nel
le celebrazioni del trentenna
le della Resistenza — erano 
Iniziate alle 11, quando l'ae
reo, un DC 9 dello SM della 
stessa aeronautica, con a bor
do il presidente del Consi
glio e il ministro della Di
fesa — è utterrato all'aero
porto di Galatina. Ad atten
derli erano il capo dì SM 
della Difesa, gcn. Andrea Vi-
glione, il gen. Dino Ciarlo, 
capo di SM dell'Aeronautica, 
11 gen. Francesco Cavallera, 
segretario generale della Di
fesa, e il col. Pedone, co
mandante della scuola di vo
lo basico dì Galatina. 

Alla cerimonia — che si è 
conclusa con una spettacola. 
re parata aerea e con l'esi
bizione della pattuglia acro
batica nazionale — erano pre
senti numerosi parlamentari 
dei partiti dell'arco costitu
zionale fra cut l'on. Marino 
Guadalupi, presidente della 
commissione Difesa della Ca
mera, autorità politiche lo
cali e centinaia di ufficiali, 
sottufficiali, graduati e avie
ri di tutta Italia che prese
ro parte alla guerra di Li
berazione e alla Resisien/a. 

Sergio Pardera 

A migliaia da tutta Italia per il XXIV raduno nazionale 

Per due giorni Brescia 
invasa dai bersaglieri 

Ieri mattina la sfilata per le vie della città tra due ali di folla plaudente 
Il pellegrinaggio sai luogo dell'attentato fascista in piazza della Loggia 

BRESCIA, 21 settembre 
Brescia ha ospitato per due 

giornate il XXIV raduno na
zionale dei bersaglieri- mi
gliaia di fanti piumati, «bar
dati » nelle divise più dlvprse 
e disparate: una specie di car
rellata storica, in cui si sono 
rivissute le varie epoche, le 
varie guerre che purtroppo 
hanno coinvolto il nostro Pae
se. 

I bresciani hanno generosa
mente accolto ì bersaglieri, 
un compito reso facile dalla 
cordialità del fanti piumati. 

La lunga sfilata del matti
no ha finito per coinvolgere 
tutti, facendo diventare pro
tagonisti non solo i parteci
panti al raduno ma la fìtta 
folla che ha (atto ala al lun
go corteo: migliaia e migliaia 
di cittadini che per ore han
no applaudito le delegazioni 
delle varie regioni e quelle 
giunte anche dall'estero. 

Prima dell'inizio della sfila
ta, questa mattina, i bersa
glieri bresciani e quelli vene
ti hanno fatto dono di una 
autolettiga all'ospedale del 
bambini della città e all'AVIS. 

Non sono mancati, anche se 
più velati rispetto al passato, 
toni retorici e trionfalistici. 

né un tentativo di provoca
zione da parte dì un gruppo 
di reduci di Bir El Gobi, che 
hanno salutato romanamente 
la folla; provocazione bollata 
subito da fischi e da grida 
di « tascisti ». 

Al comitato organizzatore di 
questo XXIV raduno nazio
nale deve essere mosso il gros
so addebito di non aver pre
visto nelle varie manifesta
zioni in programma un omag
gio al caduti della strage fa
scista di piazza della Loggia; 
una dimenticanza sottolinea
ta ancor più dal pellegrinag
gio spontaneo di centinaia di 
bersaglieri davanti alla colon
na sbrecciata dall'esplosione; 
attorno alle transenne hanno 
sostato numerose delegazioni 
con i loro gagliardetti cremi
si a ricordare come i bersa
glieri non abbiano combattu
to soltanto nelle steppe inne
vate della Russia o nei cam
pi deserti e infuocati del
l'Africa, ma anche contro il 
nazifascismo nella guerra di 
liberazione. 

L'apporto alla guerra di li
berazione dei bersaglieri era 
documentato oggi dalla me
daglia d'argento sulla bandie
ra del III Reggimento, che 
era sfilato in armi con la 
sua fanfara per le vie di Bre

scia al comando del colonnel
lo Viviani. 

Sul palco delle autorità, ol
tre al sindaco ed al presiden
te dell'Amministrazione pro
vinciale abbiamo notato par
lamentari, numerosi alti uffi
ciali fra cui il capo di Staio 
maggiore, gen Cucino, in rap
presentanza anche del mini
stro della Difesa Forlarl e 
il generale Emanuele, coman
dante la regione Nord-Est. 

La stilata e stata aperta da 
una rappresentanza degli al
pini seguita, dopo la cerimo
nia della consegna dell'auto
lettiga, dal III Reggimento in 
armi con fanfara, marinai del 
sommergibile Enrico Toti, il 
medagliere e tutte le rappre
sentanze regionali del bersa
glieri, venute dal Piemonte e 
dalla Lombardia, con Brescia 
che chiudeva il lungo corteo. 

Alle ore 13 nei giardini di 
via Dei Mille vi è stata l'inau
gurazione del monumento de
dicato al VII Reggimento Ber
saglieri, di stanza da oltre 
trent'annl a Brescia. E' 11 reg
gimento In cui fu arruolato 
anche il compagno Luigi Lon-
go, recluta, come ricorda in 
una sua conversazione con 
Salinari, nel campo di adde
stramento sito a Travagliato 
nel 1918. 

CONVOCATO PER VENERDÌ' IL CONSIGLIO 

Napoli: proseguono gli incontri 
per una larga intesa al Comune 

Dichiarazione del sindaco compagno Valenzì - Ampi consensi per le proposte comuniste 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI. 21 settembre 

Quella che comincia doma
ni e una settimana decisiva 
per dare a Napoli — che per 
la prima volta nella sua sto
na ha un sindaco comunista 
— anche un'Amministrazione. 
Non più tardi di venerdì, in
fatti, si riunirà il Consiglio 
comiinale che dovrà eleggere 
la nuova Giunta. 

Continuano intanto gli in
contri tra le forze politiche 
democratiche per tentare di 
definire le linee di quella lar
ga intesa fra le forze dell'ar
co costituzionale che i comu
nisti hanno indicato fin dal 
primo momento come la so
luzione maggiormente corri
spondente alle esigenze ed ai 
problemi gravissimi della cit
tà. Se l'intesa non sarà possi
bile, nella prossima seduta del 
Consiglio sarà eletta una giun
ta composta da assessori co
munisti e socialisti 

La notizia che il Consiglio 
comunale sarà convocato al 
più tardi venerdì (cioè entro 
gli 8 giorni indicati dal com

pagno Valenzi al momento 
della sua elezione alla carica 
di sindaco) e stata conferma
ta dallo stesso sindaco comu
nista in una dichiarazione al
l'ANSA. 

« Tale determinazione — ha 
detto Valenzi — non deve es
sere assolutamente intesa co
me un alto in contraddizione 
con la volontà della ricerca 
in corso per giungere ad un 
largo accordo politico tra tut
te le iorze dell'arco costitu
zionale. Anzi deve essere vi
sta come una prova della vo
lontà di tenere aperta la via 
dell'accordo in quanto lo scio
glimento del Consiglio comu
nale e la nomina di un com
missario non potrebbero certa
mente agevolare una soluzione 
politica positiva, ma al con
trario, per l'inasprimento del
la situazione che ne derive
rebbe, la renderebbero sem
pre più difficile a danno de
gli interessi della citta che 
hn urgente bisogno di vedere 
affrontati ì suoi problemi ». 

I temi della crisi comuna
le, della proposta politica co

munista per superarla positi
vamente, sono stati al centro 
delle numerosissime manife
stazioni popolari svoltesi in 
città e in molti centri della 
provincia in occasione del fe
stival dett'Unttà, in corso di 
svolgimento con enorme suc
cesso. 

Al nuovo sindaco di Napoli, 
Intanto, continuano a giunge
re messaggi di auguri e atte
stazioni di simpatia e solida
rietà. Tramite /'Unito il com
pagno Valenzi ha voluto rin
graziare pubblicamente E-
duardo De Filippo. « La sua 
lettera — ci ha detto Valenzi 
— apparsa ieri su Paese Sera 
mi ha commosso ed è molto 
utile politicamente, perchè co
stituisce da un lato un ap
passionato e saggio appello al
la realtà e dall'altro e un in
vito alla corresponsabilità di 
tutti i cittadini. Per noi che 
stiamo per affrontare una pro
va coiì ardua le parole di E-
(inardo sono di grande con
forto ». 

f.p. 

II. MONDO 
questa settimana 

Washington torna alla guerra 
fredda nei rapporti col Pei 

di Eiiric«v.N*»tÌ 

Mario Capanna 
e Dario Fo 
due contestatori 
nella Cina di Mao 

di Bruiotì e Colcogno 

L'aborto, un dubbio atroce 
intervista con Oriana Fallaci 

«ti M«ri« Luifìo B««jni 
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